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NOTIZIA 
be dà r Arciconfraternita di S. MARIA del . Jt. 

VE, detta del Goofalone di Bologna 1 C I 
PRR LO. lUSC.IlffO DA!LE MANI DE' 'lVRCHI /3 O 

DI GIOABA TTIST A NA TAL 
CITTADINO BOLOGNESE 

Gi~ SCHIAVO'in Tunefi di Barberia, avutofi nell' Anno t~2. 

-----.....-- ... .. 
In Bologna per il Bian(hi alla Rolol. ,",m l". d,' S:/prllori 



ti -(i no i t oIinimi cari tativ i Inft ituri ne" 
C~(, n fant:lm nre t lnte !piritu.lli Adunanz~ di 

I id no (J Cl tt~· l quali oltre .a <far dodi iln.. 
m dt:.lmeot I ì n r Dio :1I1a noftra gran Donna (!J 

Jnti I r. A. v ~tJ, . ' impie 3no al tr, in. provedere di la. 
' -, . ur.l 01 Int l'mi . . lrr. I 3.morev~le a ll0O:1o .1 P lIegri ni, altre 
p \ IO . rJ . la l. l l~m, e nltre di SuJfrag~o l Defon{j fa Ve-

• Iler:t I;~ 0 .. tr t rolta di S. lA RIA della NEVE, detta del GON_ 
• l. '. E h ledt. ln ora ~~flo di coo~erare incetTanremente al 'Rlt-

. di q~e ~ deh . che rapiti me'Z.~o tI G reg C.rini~no, ~o,g 
Il e l un.! Incomportabile Sch iavitù . 

00 h ' e~a e~erai>ile A rc.ico~fra te~ i ta eccitat4 mai lempre 
~ ~m., 3lTìooev~h 3\' IG de lor~ plantl,e 'pIÙ dall' effic ciffimo efem ­

, IO ~ o blU: Red neore l Il gunle a nporre di cento An ime una 
111 currà,> per oa~1 pa!te &a11. ,e . o :1 ti la ricercò; [pone çosì di là 
d ,&' oon , e ~1an l tua follecitu ille l~~r riCcattarli anèora nell 'Ani-
ma, ramo, a. nne~Jre la fede, d rome(fe, e mina~cic angu/liata . 
. E però fatlC:::Ha(1 effa O)olto i . In a raccorre t ranrve rfaLme ntu 
D:ln .lro! ~ LI~o(jne) ( per effere le nn uali) e o rdinarie fcarre) avu. 
t0l'!.e Il Pn ·tI~glO dalla IUu nijjJila :rci.coofrateroi ta del Gonfalo ne dr 
Ro~a ad effa aggreg t'l • nn.a 1..nS . ., a.Q.d. no raccorda avere al­
t~esl o,tt.enut~ la Par et:i 'Lione di t lltte quelle . une ra~ioni, e G l'a-
1!e ~pJnruah concdI'e d 0mali RonteficI1 e c ' Jm~te d:dla S. M. 
d t Sl rt~ V. ndlaJ~Ja Botta : eHm benigllA rlllIM' pc, '~11 tutti dL 
~ qu It il ~nor PI~..p ;i.eoa:l jnpM[t>na ,d,t:' P0IJer:1' ' Y~ '.Jon che [a-
l . ~e~te n D ""~ltO ) ..çlbxro fam~ijc(), . :l'i ()rat~ ~aB«~ ; ma di più 
~ llaIC!.~ . al (OO,OflO'(-e~ con e{f~ oppqr~.eo.re .tO ~o .da qudlu 
19 DoOllmo e ~n~ ~ empietà" e I1~r iq* . ' 
. Che ef{onòo(i an i la nolka Cempt:e Gkl~icfa ·W1ZR. crlNE , e MA­
DR~ MAR ~p'ndra a J<l:copo ,Pr·m.o ~~.d A~~f? Santo 'R ai mon. 
do r~ceye~e pc.c, un Uffi'LlO mafTi rnam~nte ..a. :1çi WllW,#~.a l IUO' U nigt oi­
to~ Flgho Il ~ed !mc:!~ ,i :&:h.iayi; ~ vPP,l e f~J't( ·.~~r querto, ~CC i O'C­
che {ja mOCIV? ~I ConCpla'LlOneJcd)f~am~ a dII ha S) {c9 n.t.ri.bui to, 
e vorra ~o.n t~,bu~re .ClJQ <ì l~m?!ìpe a -q~i'a 'ba -Qpera maggior, «u 
CompendIO dI tutte ' ,altre, gl oi.l:a ; U!COf'J t ~l'.acQlo di Sifto V. Som­
mo Ponte~ce: fJpll4 fJU'#l c-t~e~i.J ' c.orporalib,t!f 11Iif~icfJlI.rlùe oper.ibu~ .anfl. 
cella , &.111 qt{O uno 1tf'è G.1J)n!tf q1J.tlj pcr ClJWlpefJtÌi1lRl firJl#l ei erçentur. 

Avv~la!1do{ì io. o:tre . <. e le Grazj~ ,~jrjtllaI(, e 'T~fori ' coocef. 
{\ da glon0( ~ SOPl~1 PO'n eticl./ ono aJ~vor~" e ~i chi .è fcr itto .iò qu~ 
f a Ve~rabile ArclConfI:a "'fIl! .~. , e di qu HI~vogI1I;l altro D ivoro" il qua­
.le c~oéorra con. qu~k.~c pa rtI~ol:ue Su.ilid~o, e Carit~ : con ancora.­
,uefi . .avvAntagglO di ~) l tl , che p uo .[empre Il merito di .tali ,E)emO'fine 

- > (che . .;;:~!,\~ " 

... . ;~~ 

(<the Ca verrebbe a cadavoo per.re ) applica rli · a~ Dtfonci a mod~ di 
(uffrJg;L~c quell' ~f,\ime le quali fe [offrano in Purgatorio maggion pe'" 
ne, e do.lofl., fQOO gerol{ìcur.c d,' avere una volta a liberarfi: o ve que' 
mifer .. bili Schia,v,i, dopò un sl dUrG inCoffribile trattamento, hanno fcm· 
pre di 'più ,il p<mofiffimo affanno di perd~rlì, 6 di pa ffa re , in v~e ~he . 
da patiinenti alJa· Gloria, 00· una- fpecic d~ Inferno ad un~ altra lOtimt.a-
lIlente maggiore, ed et~rna. . . 

Efo,rta{ì dunqt1e ogni FC!dele ad effere generofamente cantatevole: 
che a dimoflréWlza. di quell. efatiffima. diligenza, e fervore ura <J1iefi~ 
Venerabile Ail:ciconfraternita, unica in quefla Città., a raccorre 'pel ~1. 
fcatto: fuRidj.;) e . per la maggiot [odisfazione de' Fedeli di voti ,. il dà ID 
appreffQ di tu~to l' occorfo una fchietta brevifIìma informazione. • 

Ebber.G g\i Affomi di quefta Sant' Opera del ~ i fcatto l'Anno 
1721. la not,izia> della Schiavitù fofferta dal noltro GIO. BA TILSTA 
NATALl. fo~to la.- Padtonanza di Scidì Meemet di Bey., -mediante ll8' 
Memoriale pref<rn tatole dall' Illuftrifs. Signor Carlo Al fonfo Conte-, tU 

~enatore Marefcalchi, che a.ffe.rtuofamente gl ie lo raccomandò', e.li: 
confegn ò una L.ettera fcritta dal detto NATALI in Tunefi, 'in data li 
27. Ottobre f7l0, a. Stefano Natali fuo Z io, che fer vlva in fua Ca [a , 
il quale. per effer defonto non permife il detto Sig. Cante foffe abban­
dona to' lo Schiavo e non afcoltate le fue pregh~re. Ma n~n avendo 
PQ.tu~o. a ciò applicare gl i Arciconfrari, prima che liqui data foffe l,!­
Caufa.del rifcattato VITALI defontò, {ìccome anche nella Lettera [cnt­
ra dall' i/lc1fo NATALI con un PrOk:ritto [e n'- ebbe avvi[o della Ce-: 
guita mòm! del detto Cari' Antonio Vitali, gia flato redento; rep pJi- ·. 
cò il N A TALI altre [uppliche con Lettere Ccritte al Molto Reverendo _ 
Signor Curato di S. Pietro ~ ed a [uo Cugine, con attella~ioni fattel i dal 
Padre Pref~tto A ppoftolico di Tune{ì,. qu~le ancof~ elfo' [~riffe agli M- ' 
fonti di detta Sal1t' .Opera una .Lettera 111 data h .l~ .O~tobre 1121., 
raccomandandolo, con altra del detto N A T ALI fcntta h u. detto. . 
Si tenne la Domenica [era li 2. Novembre 1721.la Congrejaziaoe d~ 
gl i A rciconfrati, coll' Intervento ~el Sig. Protetto. re .IlJ~flriffi~ ,c? .Re-. 
-verendiffimo Signor Conte Ottaviano Zambeccan dlgmffimoPolDJceTo . 
della Perin{ìgne Bafilica Collegiata .di S. Petroni~, del Padre Spiritoa!" 
le il ReverendilTimo Paçire D. Andrea Bolognettl Procuratore Genc.ra­
le. de' Chierici Regolari 1;eatini, e degli Arciconfrati in legittimo· nu­
mero, che dopo aver udite le Lettere, RecaP!ti, e Attellati delJa:di ' 

i):-q lui Schiavitù lo accetta·rQno a piem Voti, e diedero la facoltà agliAf..rl 
1>." ' " \ fonti della S. Opera, a~nchè. f~rive(fer~ aI!i Si.gn~ri ~~anc~[co lt~ra· 

'j ri V i.ta.li, e F\ancerc~ Glavanm Nego~lantl pnn~ah lO L1V~~Il~. ,.I 
. Cornfpondenu: che IOtrapre!ero q uefll con ogm amorevole'd~fco 

p~.&RO;. r,ri1(er9 al Sii! CQp,fole ~ FIaJlçia, e 'li P'ldr~ . ia . J 

, 



l f ~.1 eci {u·f ietto Prefetto Appol\oTico del Regne di 
Tun i· l u.le li de e un.! lode difiinta, per effedi efficacementu 
in I [nt m o, aodato a ritrovare piI} volte il Padrone nel Campo 
c: , r.1t c n un manegoio ammirabile tutto il maggior avvantag~ 

. i q l :mt' Ora: 1m rocch~ veggendo inforta una grave 
.... "' .. ,,~3 rr ue t ronti che oon' uno d; loro ltb~rar volova il NA­
T LI con pr oiudicio evidente della Sant' Opera peI ritardo al-
la erectni n 1 ado er egli fenu faputa d'alcuno di loro, e li riu fçì 

n 2. • pe:'Lle di quella moneta di rifcattarlo, fatto avendo sborfare 
il Dannaro da Hn Mercante Francefe , con promeffa fra due giorni di 
ttl iruirIo: COiI fatto che ebbe il Contratto lo efibbl alli due Mercan4 

. che erano in lite, a CÀi di loro gli aveffe accordato mag~ior van­
uggio, con sborfarle prontamente il Danaro. Il ~ig. Lorini uno de' Con­
«ndenti voleva ~r una Pez'l.a di Smirne, una di Livorno, c refpiro al 
pagamemo; m:l l'alrro,che era il Sig. Bufnach pagò fubitamente conten­
('() folo di Ila. ZecchiOl effettivi, che fono appena fufficienri a pagare 
le Porte, Dogane, e mantenimento pei tempo di prattica: intendendo 
effo pure fervlre li Signori Corr-ifpondenti di Livorno, quali avuti fi. 
mi e av iij:> lo inviarono fubito agli Arciconfrati della S. O pera, COL 
~ettera fcri tta li 6. Giugno, ed ameme la nota di aver' ancora pagate 
'Pe-z.ze 22. di quella Moneta per alcuni debiti fatti in tempo di fua Schia-

. tù dal Redento; come ratifica con fuo Acufiaro il fuddetto P. Pre. 
ietto A pponolico,con la quale notìzia pervenne felicemente ancor quel-
1a del Redento,arriva..to nella fpiaggia di Livorno li 2. Giugno, fermar­
(j dovendo fu l'Ancora giorni 10. a far prattica, per indi sbarcare nel 
.l.azzaretto a fare la Qyarantena. ~ . 

Però avuta gli Arciconfrati della S. Op~ra quefia notizia, (j radun­
norono nell' Oratorio loro il giorno delli 14. Giugno, coll' intervento 
4lell' IUunriffimo , e Reverendiffimo Sig. Protettore, degli Arciconfrati 
in numero competente, ad approvare co' Voti pieni l'ord ine di levare 

al Sacro Monce di piet~ tutto quel poco ~nnaro, che li ritrovava a 
fuo Cu.d ~to, che afcendeva alici fomma di Lire 1419. 9., col confenfo, 
c Decréto dell' lllunriilimo, e Reverendiffimo Monfignor Vicario Ge­
nerale, glUfia il coofueto negli A tti del Signor Giufeppe Lodi Notaro 
.:id Foro Arcivefcovale, affine depofitarlo fuI Banco del Signor Agoni­
no Ruhin~ primario Banchiere di quella Città , e amorevolifiìmo della 
&nt' Opera, per la t imeJfa ali} Signori Vitali, e Gia varini per lo sbor- . 

{i 'ò fatto pel fuddetto Red~nto , ed altre fpefe, e con altra Con<1rega­
f a Vericn~ li q. luglio coll' intervento del fuddeno lllufirim~o, e 
le • ~~r-iiffirno Sig. Protettore, e Arciconfrati in numero fufficiente 
ç" .. ne • ~~~~~coDa:dettero al Camerlengo della S. Opera del Rifcat: 

te per ~agno il Sig . .Francefco Dalbono ~oderno Camerlengo 
della. 

della fuddetta Arc1confraternitt, addhnlndatolo erro pd ,,(iaggio a t14 
vorno a. prendere il RISCATTATO, c condurlo a Bolo~na, attefocch~ 
li Conpagni Affonti fi ritrovavano tutti due indifpolti Il Sig. Lorenzo 
Ronchetcl, e in particolare il Sig. Benedetto Rubini gravemente infer­
m~; e così nel giorno deIli 2. I. preffo il termino della Qy,arantena dol 
NATALI, giufla l'avvifo de' Signori Vitlli ,e Giannni,pllt,irono per 
V vorno il Camerlengo della Slnt' Opera con il fuddetto Sig. Francefco, 
che volontieri accettò di andare con elfo : che giunti li 2+ li portaro. 
no a riverire i fuddetti, con apprefentarli tettera · fatta dal Corporale 
deIl' Arciconfraternita; da' quali accolti benignamente volevano anche 

. allogiarli, che non avendo elTI accettato per meno incommodo di que· 
Signori; tennero perb in CaCa loro il R&DENTO que~giomi ,chc ftU)oo( 
ri del Lanaretto dimorb in Livorno; che partitiG poi con elfo REDEN. 
TO i Deputati, e arrivati in Bologna li 3'., da ctuel giorno fino alli 
15· Agollo lo ha porcia voluto con la fua folita. fplendidezza abitante 
nel fuo Palazzo l' llluftri~mo, e Revercndiffimo Sig. Protettorc .. 

XtttCOlltD li quellu a accaduto III REDENTO ;11 te,." 
. di Scbia·vjt~. 

AVendo que!\i GIO. BATTlSTA NATAli per molto tempo rer~ 
vito in militare efercizio la Sereniffima Republica di Venezia. f;} 

fatto Caporale della Compagnia del Capitano Caleri della gran G '.Iar­
dia del Sig. Gencule l'Eccellenriffimo Boni, che paffato qualche anno 
in quena Calica, e venuti li Turchi l'Anno I7 I 5. aHa prefa dell' a:l­
tica fortezza ID Napoli di Romlnia , quì fù ave r imafe sfortu4! 
tlatamente SCHI~ VO il Cuddetto NATALI. Che dopo averli già il 
dì delli n.) ~ 13. Luglio bI beata Ja Piazza ,'àlli 16. attaccato fOfmid4-
bile Affalto, e rinforzato dalla loro poderolil1ì:na Armata Navale ced;: 
finalmente cert0 (più eh.! al valore) all' impeto, e moltitudine d-;:n' 
Inimico la Piazza li 20. Luglio, giorno lagrimevole ,e memorabile al 
noGro REDENTO; ere ò foffe per la gagliardia moncava delle [u(!J 
forze, ò per quella fozz~ ava!lz.ia che hanno queTraci nemici, il cam4 
parono dalla morte, affine di ricavare Dannaro dalla fUl Vendita in­
fan~u!natifi già a~banal).Z". nell~ ~erit~, e ftraggi di tanti altri', c 
Rel~lofi! e Soldati ~ tum a. colpI dI SClabla fenza nU!1l~r~, e fenza pi~ 
tl efiertnlhatl. Indi prefo II detto N A T A LI da un Gl:lntzero ed un 
Rinegato Greco., che ftrettoli attorno il Collo la Fafcia p ~opri~ lo tra. 
fcinaron.o ( quafi già pe~ l.' o!ro.re , ed ambafc!a fvenuto) ~l Campo d-!l 
Gran V lfire; ove legati l piedI con balze dI ferro da ~valli dimero 
cosJ per trè gìorni, fcmpre con tema di eifc:re) comc:"gli altri ,ierito,ed 

u~ci-



l :l;VÌ- l, Barl>otr~ hi., e urivari al Campo. 
n r n il fu d<!tt< T LI ili P'f z'tQ dal.l1Ji D.?n in~e.f<?, per er-

f il hO<Tuagt Turdl f : On Id ato con gh ~~ttl . SchIaVI veonV 
nd tt al B rd daJ. a1i Ilo d.etLO la Padrona dl 'l'UIlc6., O\lct. affat. 

:l in uffiù dì Marillaro rema. ne pure eff«r cop~rto ,.non av.endo al­
t:: (o ent:lm nto ogrì gio.rnG, che Jolamente 6. Ò 7. 0lL.ve ; fecche ,:po;. 
c Bì(cono m 7:za libTJllncirca, e· l'Acqua , c~n .aenm~ : r NoR la.Cclan-· 

:w ora i Rinegati ch~ iv i.eran?,u.ra rli un r ~mmQ-,tx:attamento: ;. ~ 
r hè non mai a effe qualche re{Plro m quel duro' .aont1.nuo. efercl1.IO 

. remi<Tare e perch - una. volta (ì accum~narr:e aQ~r.a., comeffi loro fa­
ohi a rjnegare la Fede, che. rd ifiendo eglI . IDJJ fempre. con v~lorc: 

i ibile enne a fuperare n<i>O n ~no I~ loro .V'iolel;ne, che l fu~efidlìfI1l 
e empj di tanti al tri, i qpali fotto l [qOl occhI pW'4e.v~n<? fgraC1at~mcm-
,~ . cOldO'gio, e la Fede; . , . 

Palf:lti que i tre mi t ~ condot~o dal Merc~~ Padrone al Bor­
do Sci i 1 eemett B~., .8r,QJ1, lQ v.6Dde.'pezze 2 5P;' "di! q ueJ ~ M onetéL. ,,, 
e fubito che il' Scidi ne fu Padrone, lo fP. dì a ll~ ColombaJa a~ affat­
riear I a 7appare i Gia rd ini , port~ r C~l7.me, Pietre, ed alm?, In com­
p3gn' a d~. l ~. altri S~.A:v i , li qualI tutti a.ve~a~'11~ ~I:lO , a.lu~ento u­
ra Qyarra la di Farina in og".~ Luça , u~~. F.ogltetra dI Ol i?, e poche 

ii\'e per ciafcheduno. Paffa tl 6. mdi fu IV: tol.to, ~ defitnato alléL. 
'oa d 1 fuo Padrone ~rò ftmpro al t ravaghat.:C"'1I1' tagl l ~re. le l~ 

!ma, ca.var acqua la va r ro~be~ qu~~do pure, no~ e!a. ~).lan d a to, al.C~~I1" 
pc cve bi~ gnava foccomheffe ~ .pl~ gr~;v~fefa~l ch.<? lO' governal e Ca,.. 
mciii caricarli di fome e fooulac~re ad ·altre Ind , Ccr~ ttez~. , ed ag-

) ) . :::>1" i. ' Ò II l 'P d gr:l\'j: durando così finchè fù n[ca~ta.t.o. Celso p~ . a or~ , 1 .l r.one. 
rli più anaariarlo. ricevu to, che ebbe Il DannaTO dI fuo Klfcatto, me­
diante il fuddetto' Padre Pr~feJ:to Appo/lo lico del Regne;> di Tund i,.che 
oltre al tanto operato, ottenne ar.cor~ il ' v.antaggio di dal}e menO. 2Q;·. 
'Fezze; non mai ufindo quel Barbaro nlaCcJare akcuno Schiavo a men<? 
di Pe1.'Le 100. ,onde imbarcatofi poi ·il f~ddetto NA ~ AL~ n~l ~eCe dI . 
M aggio fopra un ~aftj.me~t~ Frapcefe g~ unCe nel.la~ CPl aggladl Livorno,, ; 
e ve compiti lO. glOrm di Strena sbarcq nel. Lazzareto a ~ar~ la Qya­
ramena e cominciato pure una volta a gcdere ,~n3 a vra mlghor~ '. fian­
te chè 1; SigJ10ri Vitali, e Giavarini il 'providero di q~a.nto glI abbi fogna­
'Va ( come ancora dopo in fua Ca fa ) giunto è finalment.e c~I?e:Dd P.or: , 
to di Cua falvczza, e Libertà a refpirare; rendendo po.r·clo: Ipcdramt~ . 
Grazie all' Altiffimo, alla Santiffima Vergine, e.d ~lla ~:mfic~nza dl ­
~tti quelli ) che hanno coop~rato così à refii,tuire . ~n Con~JttadIno. all~ 1 
'Patria, in grembo ' alla Chlefa un Fedele, ed alIa ,maggJpr Glona .dl ' 
Pio un fuo Servo. 

~oo.ppjfono ,P«ò gJi Affonti J e· Arciconf~ati.ltd~ ~t~ i-an~· ~:c. . 

r:a omettere di traccomandare alla mai fc::mpre gencrrofa pieU de' Dlv<J­
ti il Pov.~ro ANDREA COLOMBARA noltro Concj ttad j no~ che l 

trova in Cofiantinopoli miCeramente inceppato ,fino da 27. Anni. ilL 
quelle c.alamità, ed apprefenta ~gn.i gi?r~ol.e fue ind.i g~nze, e preghIere ; 

A11lmandofi adul1qile per fine Il,Cnihant a molti plIcare quefie Sant 
Opere, e Carità tanto gradevoli alla nofira Gran Vergine, e Madre,. 
~ fu,o U lIigeWlo Figlio, e per Ce merit~voli di ~onreguire ' noR melle 
per noi., che per i nofiri defonti, la remdlìone ~I quelle pen~ .; le qua­
li in vit.,'i )gi F.d.ftilen~~ .Guea;re ;, ed .alliJi ,Flag.eHl. ' ID morte d~ fia~m~y 
e dolori~dP, minaccia: EliUUllÙ)cbè rflOjil (ì pl.admlO appunto r fUOI .01-

vini ,ffRrnenAi Giudiz;, con redimere l' Anime Schiave, e più ,l' ~mme 
nofire da.- p~atti gravi i ~hc MI i4Ra.1.n6nita, Adola..bilc Miferiamiia L 
tutti noi ICi cnnceda. 

EJ4rafItO tl,ile J!;Jt#tl~n.e 'trdfourfoli 'f'IICCfJltt uldli q. GiftgfIIJ J.j2,'Z. 
. , . Il tutto li IO. Ago}lo A nlJO f uddetto • ~ 

. , 

14- .Giugno la Seconda .E)rtrrum.ica da diverfe Bt>rfe 
Da1141 Pr~dica: ndIa Chid'a. di -Saillta Lucia 

18 .. detto, da una Borfa 
19. detto, da una Borfa 
21. detto, Domenica, da di verfe Borfe. 
22. de~t.o ., .da ,una .Devo~a parte racçolti , e parte 

.dati 'per .EI.emoGna 
14· detto, .da di verff.' Borfe. 
27· detto, -da .una Borfa • . 
.28. ,detto, Dpmeo'ca, da 4iverfe 'BDrre . . 
.29: ,detto ~ -55. Pietro" ,e Paolo ~p. , eCOn una Bona 

Lugh.o. :3 . . detto, .da .una Borfa 
'5 . . detto, Pome.nica., ,da ,diverre Borfe 
'I.2. ,detto,. Domenica.., da ,di verfe Borfe 
16. _detto, ,da ,una :Bo.rfa 
19. >fetto., DomeJlica, .da una Borfa 
2'). ,dettof) S,Giacomo.App~olo d d B fc 
:26. ~detto..,·S;mt'.Aona · . a . ue or e 

Agoflo . . 2. Domenica, -da diverfe Borfe 
4· detto, da .una .Borfa 

Da un Divoto 
. 10. S. Lorenzo, da una Borfa 

,Da .lUl Deyoto 

'Iir. '41. ~6. 6. 
Iir. 19. ~-o. 8. 
lix:. ~Q. L4-
lir. 1~. 
lire 28. 18. z,. 

lir 46~ Y 
lir. 6. + 
lir. 'J.", I. 
lir. II. 1[. ~ 
lir. 190 ~. 
lir. 1. l. 

·lir. 20. 4. 6. 
Iir. 18. 7. IO. 
Iir. IO. 7. 
lir. S. 13. s. 
lir. 7· 14. 
'Iir. 1~. I f. 
lir. 2.. 5. 
Iir. I. 15 • 
Iir. S. IZ. %~ 
li~. lO. 

Ar-



d • Si~nori Fo1bbrf 
de' Ignori S31aroft 
dc' SignGri Speciali 

Di SlOt' AgoClino 
S. Bernardino 

Dalli M~"llflerj di M0I14l:b, 

uppu ci ne , una Corba, e metza di Forment. 
S. Catarina, Corbe cinque di Formento 
Concezione 
Goti, e Maria, Corbe una di FormentQ 
Santi Gervafio , e Protafio 
S. Gio. Batti{la 
Sant' Uomobuono 
S. Leonardo, CQr. una di. Form.,. Sol. J 1., C lI1ez. 
S. lodovico 
So Mattia 
Scalze 
!antiffima Trinità, una Corba di Formento. 
Ss. Vitale,~d Agricola, una Corba di FormeRto' 

Cavali dalle Caft"ette delle Chiefe 

lir. 6. 1'0. 

lir. J. I . 
lire 8. 

lir. I. 4. 6-
lire •• 
lir. 6. 
lir. lO. 
lire 13-
lire 4. 
lire 4. 
lire 3. IO. 
lire J. 
lire 4. 1%. 6. 
lire I. 18. lO. 
lire 3. 
.lir. 3. lO. 
lire 4. 
Jir. 4. 
lit. lS. 9. 6. 

~.--------------.----.-.--------- .. ---
Fii# D. Francifcus A lo:ifius Barelli .Cler;c: Reg. Congo S. Pau!;, ~anélifs. 

lnquifitione C01lfoltiJr, & in EccJdia Metropol. BOJ1oni~ P~mtentiar. 
Ira Eminentifs·, & Ke'lJermàifs. Domino D.Jacobo Cardimlli Bancom .. 
Iltgno ,drcbjcpt[copo) (go S.1l..1. Prin';pe. 

Di: IO. 4ulufli 1113. 

IMPRIMAWR. 

F, ]0 •. Allf. VlIlk PrfJvi •. S. O fficii BOlloni" • 

1 041 21 
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